
                                              
 

 

 

 

 
COMUNE DI MATERA 

 
SETTORE SERVIZI SOCIALI E ALLA PERSONA 

 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

 
Prot. n. 0078448/2026 del 30 luglio 2026 
 

AVVISO PUBBLICO  
 

Oggetto: Decreto 8 maggio 2026 del Ministro per la famiglia la natalità e le pari opportunità. 
Rimborsi alle famiglie con minori di età compresa tra 0 e 17 anni che svolgono attività socio-
educative territoriali nel periodo 1° giugno 2026 – 31 dicembre 2026. CUP: I19I2600087001. 
 

IL DIRIGENTE 

Premesso che: 
-  la legge 30 dicembre 2025, n. 199, prevede, all’articolo 1, comma 222, che, al fine di sostenere le 
famiglie e facilitare la conciliazione fra vita privata e lavoro, nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri – Dipartimento per le Politiche della famiglia, è istituito un Fondo per le 
attività socio-educative a favore dei minori, con una dotazione pari a 60 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2026, destinato al finanziamento di iniziative dei comuni, da attuare anche in 
collaborazione con enti pubblici e privati, finalizzate al potenziamento dei centri estivi, dei servizi 
socio-educativi territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa che svolgono attività a 
favore dei minori; 
- il medesimo articolo, al comma 223, prevede, altresì, che con decreto della Ministra per la 
famiglia, la natalità e le pari opportunità, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono stabiliti:  
a) i criteri di riparto delle risorse da destinare ai comuni, e  
b) le modalità di monitoraggio dell’attuazione degli interventi finanziati e quelle di recupero delle 
somme trasferite nel caso di mancata o inadeguata realizzazione dell’intervento,  
con precisazione che le previste attività devono essere realizzate inderogabilmente tra il 1° giugno e 
il 31 dicembre 2026 e possono essere attuate dai singoli comuni anche in collaborazione con enti 
pubblici e/o privati; 
- in data 8 maggio 2026 è stato firmato il sopracitato decreto che prevede, quali destinatari delle 
risorse, i comuni italiani, ad eccezione di quelli ricompresi nei territori delle Province autonome di 
Trento e Bolzano, sulla base della popolazione minorile residente; 
- nelle more della registrazione del decreto ministeriale da parte dei competenti organi di controllo, i 
comuni interessati sono stati invitati a manifestare l’interesse a beneficiare del finanziamento 



  

  

  

relativo all’anno 2026 esclusivamente attraverso la piattaforma dedicata, a partire dall’ 8 maggio 
2026 e sino al 28 maggio incluso; 
- il Comune di Matera, in data 8 maggio 2026, ha manifestato interesse a beneficiare del 
finanziamento sopra indicato; 
- con successivo decreto del Capo del Dipartimento per le Politiche della Famiglia del 17 giugno 
2026 è stato approvato l’elenco definitivo dei comuni che hanno espressamente manifestato 
interesse a beneficiare del finanziamento relativo all’anno 2026 e, tra gli altri, il Comune di Matera 
per un finanziamento di € 72.928,71; 
- successivamente, in data 30/06/2026, sono state pubblicate, sul sito del citato Dipartimento, le 
linee guida sulle spese ammissibili anno 2026, di seguito riportate: 
“Il finanziamento del Dipartimento per le Politiche della famiglia è destinato alle iniziative dei 
comuni, da attuare nel periodo 1° giugno-31 dicembre 2026, finalizzate al potenziamento dei 
centri estivi, dei servizi socioeducativi territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa 
che svolgono attività a favore dei minori 
Per quanto riguarda le spese ammissibili sulle risorse del Fondo, i cui criteri di riparto sono stati 
individuati con il decreto della Ministra per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, dell’8 maggio 2026 e l’utilizzo delle risorse 
stesse, che sarà monitorato da questo Dipartimento sulla base della documentazione fornita da 
ciascun comune, si ritiene opportuno fornire alcune indicazioni operative:  
1. le attività devono essere realizzate inderogabilmente dal 1° giugno al 31 dicembre 2026;  
2. gli impegni devono essere assunti entro il 31 dicembre 2026 e le relative somme dovranno essere 
spese entro il 31 luglio 2027;  
3. il comune deve assicurare che tutta la documentazione giustificativa della spesa riporti il 
riferimento del CUP, generato utilizzando il codice template n. 2606001 (si vedano le istruzioni 
allegate alla presente linea guida);  
4. nel caso siano stati assunti impegni tra la data dell’1° giugno 2026 e il 30 giugno 2026, data di 
pubblicazione del template sul sito internet istituzionale del Dipartimento, detti impegni saranno 
riconosciuti previa presentazione di una dichiarazione, da parte del legale rappresentante del 
comune o suo delegato, con la quale si dichiara che la spesa è riferita al finanziamento di cui al 
codice template n. 2606001;  
5. acquisizione di beni e servizi: saranno consentite acquisizioni di beni e servizi purché funzionali 
e necessari alla realizzazione dell’intervento e purché tali acquisizioni siano espletate secondo la 
normativa vigente in materia di appalti pubblici;   
6. sottoscrizione di atti: possono essere stipulati protocolli, intese, convenzioni o contratti, secondo 
la normativa vigente, con altri enti pubblici o privati, finalizzati a disciplinare la collaborazione, 
anche sotto il profilo economico o l’affidamento in gestione, per la realizzazione degli interventi;  
7. realizzazione di interventi: sono consentite le spese sostenute per la riorganizzazione degli spazi 
dedicati alle attività, la loro messa in sicurezza e la manutenzione ordinaria, solo se tali spazi 
rappresentino i luoghi di fruizione del servizio;  



  

  

  

8. rimborso alle famiglie: sono ammessi rimborsi dai comuni alle famiglie i cui figli minori abbiano 
frequentato i servizi socioeducativi territoriali pubblici o privati, nel periodo tra il 1° giugno e il 31 
dicembre 2026, sulla base della documentazione giustificativa definita o richiesta dalla pertinente 
delibera di Giunta;  
9. obblighi dell’utilizzo del logo: i comuni beneficiari hanno l’obbligo di utilizzare il logo secondo 
le modalità previste dall’articolo 6 del decreto ministeriale dell’8 maggio 2026. Il logo ufficiale è 
reso disponibile nella sezione dedicata al finanziamento sul sito internet istituzionale del 
Dipartimento https://famiglia.governo.it/it/politiche-eattivita/finanziamenti-avvisi-e-bandi/identita-
e-loghi/”; 
Richiamata, a questo punto, la deliberazione di G.C. n. 145/2026 del 05/06/2026, con la quale, in 
attesa della pubblicazione delle linee operative sull’ammissibilità delle spese e della quantificazione 
dell’importo del finanziamento assentito a questo Ente per l’anno 2026, è stato fornito apposito atto 
di indirizzo per la gestione del finanziamento, se ed in quanto compatibile con le linee guida a 
quella data non ancora pubblicate, da finalizzare per l’erogazione di rimborsi alle famiglie con figli 
minori che frequentano le attività organizzate dai servizi socio-educativi territoriali, dei centri estivi 
diurni e dei centri con funzione educativa e ricreativa che svolgono attività a favore dei minori di 
età da 0 a 17 anni, nel periodo dal 1° giugno al 31 dicembre 2026, da quantificarsi in funzione di 
requisiti predefiniti e del numero di richieste presentate;  
Richiamata, infine, la determinazione dirigenziale DetSet n. 450/2026 del 30/07/2026 - RCG n. 
2358/2026 del 30/07/2026, ad oggetto: “Decreto 8 maggio 2026 del Ministro per la famiglia la 
natalità e le pari opportunità. Rimborsi alle famiglie con minori di età compresa tra 0 e 17 anni che 
svolgono attività socio-educative territoriali. Approvazione schema di avviso per l’anno 2026”; 
Precisato che il progetto è realizzato con il contributo del Dipartimento per le Politiche della 
Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
 

RENDE NOTO 
 
che l’Amministrazione Comunale intende contribuire alle spese sostenute dalle famiglie per la 
partecipazione, da parte di minori di età compresa tra i 0 ed i 17 anni, residenti nel Comune di 
Matera, ad attività organizzate dai centri estivi, dai servizi socioeducativi territoriali e dai centri con 
funzione educativa e ricreativa che svolgono attività a favore dei minori, mediante l’erogazione di 
un contributo economico quantificato in funzione di requisiti predefiniti e del numero di richieste 
presentate.  
Requisiti per la presentazione della domanda: 
- residenza del richiedente (genitore, tutore, esercente la potestà genitoriale) nel Comune di Matera; 
- età del minore compresa tra i 0 ed i 17 anni (da possedersi alla data di scadenza dell’avviso); 
- non aver beneficiato, per il periodo di riferimento, di contributi per le stesse finalità a qualsiasi 
titolo erogati da altri enti pubblici (es. INPS, Regione ecc.). 
Periodo di svolgimento delle attività: 



  

  

  

Il periodo di svolgimento dell’attività è compreso tra il 1° giugno 2026 ed il 31 dicembre 2026. 
Entità del contributo: 
il contributo economico sarà erogato sulla base dell’ISEE ordinario in corso di validità e sarà 
ripartito secondo le seguenti fasce e nella corrispondente misura stabilita: 

 ISEE da € 0,00 a € 10.000,00 = 100 % della spesa sostenuta e comunque fino ad un massimo di 
€ 500,00, tale limite è determinato in € 600,00 laddove il minore interessato risulti in possesso 
della certificazione di cui all’art. 3 comma 3 della legge n. 104/1992; 

 ISEE da € 10.000,01 a € 15.000,00 = 70% della spesa sostenuta e comunque fino a un massimo 
di € 350,00, tale limite è determinato in € 450,00 laddove il minore interessato risulti in 
possesso della certificazione di cui all’art. 3 comma 3 della legge n. 104/1992; 

 ISEE da € 15.000,01 a € 20.000,00 = 50% della spesa sostenuta e comunque fino a un massimo 
di € 250,00, tale limite è determinato in € 350,00 laddove il minore interessato risulti in 
possesso della certificazione di cui all’art. 3 comma 3 della legge n. 104/1992; 

 ISEE da € 20.000,01 ad € 35.000,00= 30% della spesa sostenuta e comunque fino ad un 
massimo di € 150,00, tale limite è determinato in € 250,00 laddove il minore interessato risulti 
in possesso della certificazione di cui all’art. 3 comma 3 della legge n. 104/1992; 

Detto contributo sarà riconosciuto sino ad esaurimento delle risorse assentite, pari ad € 72.928,71. 
Al riguardo l’Ufficio procederà a redigere l’elenco dei beneficiari del contributo economico, che 
sarà ripartito fino alla concorrenza del contributo complessivamente assentito al Comune di Matera 
con precisazione che, nel caso in cui le domande pervenute determinassero il superamento del 
finanziamento assentito (come anzidetto pari ad € 72.928,71), si procederà all’assegnazione del 
contributo stabilendo quale criterio di priorità il valore dell’ISEE dichiarato da ciascun richiedente 
(ordine di ISEE crescente). 
Documentazione da dichiarare e/o allegare alla domanda, a pena di esclusione:  
1. ISEE ordinario in corso di validità, da dichiarare;  
2. documentazione attestante le spese effettivamente sostenute, da allegare nel formato indicato 
dalla procedura informatizzata (bonifici bancari, fatture, ricevute fiscali ovvero altra 
documentazione prevista dalla legge); 
3. eventuale certificazione di cui all’art. 3 comma 3 della legge n. 104/1992, da allegare nel formato 
indicato dalla procedura informatizzata. 
Termini e modalità per la presentazione delle domande: 
- il termine iniziale per la presentazione delle domande è il 04/08/2026 dalle ore 12:00;  
- il termine ultimo per la presentazione delle domande è il 30/10/2026 alle ore 12:00; 
- modalità elettronica attraverso la procedura informatica, all’uopo predisposta, presente sul sito 
istituzionale del Comune di Matera, sezione AVVISI – CONTRIBUTI ATTIVITA’ SOCIO-
EDUCATIVE 2026 - raggiungibile al seguente link: 
 

https://matera2.servizilocalispa.it/contributoattivitasocioeducative 
 



  

  

  

 utilizzando, per tali finalità, le credenziali SPID o CIE, in possesso di ciascun richiedente, con cui 
accedere all’AREA DEDICATA ed associate univocamente alle singole istanze inoltrate. 
Precisazioni:  
- non saranno in alcun modo prese in considerazione ed istruite domande presentate attraverso altre 
modalità (pec, mail, consegna a mani ecc.); 
- per evitare il più possibile disguidi e/o ritardi, è fatto invito di verificare attentamente la 
correttezza dei dati inseriti; 
- in caso di più figli occorre procedere alla presentazione di una domanda per ciascun figlio; 
- terminata la compilazione della domanda, seguendo tutti i passaggi richiesti (inserimento dati e 
dichiarazioni nei campi obbligatori, la stessa dovrà essere inoltrata mediante l’apposito comando 
“INVIA”, a seguito di tale ultima operazione, il sistema registrerà come ultimata la presentazione 
della domanda, generando un format riepilogativo della stessa, contenente il n° di protocollo 
rilasciato dall’Ente ed il codice identificativo associato alla medesima che sarà trasmesso, con 
valenza di ricevuta, all’indirizzo mail indicato da ciascun richiedente. Tale codice identificativo è 
finalizzato ad associare le istanze alle relative pratiche nell’istruttoria, fino alla pubblicazione della 
prevista graduatoria, nella quale saranno indicati i corrispondenti numeri identificativi univoci 
associati ai richiedenti ed alle relative domande, per ragioni di tutela della riservatezza dei dati 
personali degli interessati (richiedenti, nuclei familiari e minori) ivi contenuti; 
- periodo di svolgimento dell’attività dal 1° giugno 2026 al 31 dicembre 2026 (nel caso in cui le 
attività dovessero svolgersi oltre la data di scadenza dell’avviso comunale, le spese sostenute e 
documentate dovranno riferirsi al periodo predetto onde consentire il corretto svolgimento 
dell’attività istruttoria dell’Ufficio finalizzata all’impegno delle somme entro e non oltre il 31 
dicembre 2026). Per tale ultima circostanza, i richiedenti dovranno necessariamente allegare, entro 
la data di scadenza per la presentazione delle domande indicata nell’Avviso, anche le spese 
sostenute per le attività che saranno svolte sino al 31 dicembre 2026);   
Informazioni: 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Servizio Politiche Sociali al n. 0835/241334 (dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.30 ed il martedì e giovedì dalle ore 16.00 alle ore 18.00) 
ed al servizio assistenza tecnica raggiungibile, a mezzo mail, al seguente indirizzo: 
helpdesk.servizisociali.matera@servizilocalispa.it 
Responsabile del Procedimento: 
Il Responsabile del Procedimento è il Funzionario EQ del Servizio Politiche Sociali Dott. Bruno 
Francione, Tel. 0835/241434, mail: bruno.francione@comune.mt.it. 
 

IL DIRIGENTE 
f.to Dott. Paolo MILILLO 


